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Quale piu sofferta relazione esiste se non la contrattazione pubblico-privato. La straordinaria
vicenda del PRG Secchi-Vigano ci ha permesso di guardare Brescia dagli occhi colti di chi ha
lavorato per anni sulla complessita della citta, dei sistemi, degli attori e delle reti.

Un testo-manitesto aiuta a comprendere la visione strategica, socio-culturale del lavoro di
Secchi-Vigano. Il modello delle Torri di via Flero applica i concetti di Mixite e Misura.

Il nostro contributo non vuole essere un ricordo romantico, ma un'occasione personale per

studiare.
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L.a citta contemporanea e infatti affollata da politiche tra
loro spesso contraddittorie, da dispositivi
frequentemente obsoleti ed e di fatto priva di un
progetto.
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